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proletarie nella Repubblica Dominicana, Haiti, Equador, Bolivia e 
Perù. 

La feroce repressione del governo di Pinochet non è stata 
una novità, già nel 1907 e 1909 ci sono stati i massacri di 
proletari a Santa Maria Iquique e nelle miniere di Marusia per 
reprimere a ferro e fuoco gli scioperi operai. 

Nemmeno più di 30.000 desaparecidos in Argentina sono 
qualcosa di nuovo e di eccezionale. Tra il 1860 e il 1890 i 
proprietari dei macelli e dei frigoriferi, ovvero la borghesia creola 
(discendenti di europei nati in America Latina) e i suoi mentori 
britannici, fecero nascere la nuova razza scacciando e 
sterminando le tribù indios della città di Buenos Aires. Addussero 
come giustificazione storica dello sterminio, eseguito fino al Rio 
Negro, che gli indigeni si erano alleati con la borghesia cilena per 
appropriarsi della Pampa e di altri territori argentini. Poi aprirono 
la caccia dei Gauchos che si rifiutavano di convertirsi in semplici 
servi dei grandi proprietari capitalisti. In seguito scoppiarono i 
grandi scioperi, dal 1890 a Buenos Aires, influenzati e diretti 
dalla corrente del “Sindacalismo rivoluzionario” francese 
(soreliano), poi confluita nella (Federazione Operaia Argentina) 
FOA, fondata nel 1901. Nel 1903 se ne escono 19 dirigenti del 
FOA fondando nel 1904 la FORA (Federazione Operaia Regione 
Argentina). 

Dal 1902 al 1932, lo STATO DI ASSEDIO fu quasi 
permanente in Argentina accompagnato da migliaia di operai 
assassinati dall’esercito e dalla polizia. Tutti i governi 
parteciparono alla repressione operaia. Di conseguenza, le 
repressioni moderne sono solo la continuazione delle precedenti. 

Lo dimostra la repressione del SACUDON O CARACAZO 
nel Venezuela nel Febbraio-Marzo del 1989, con più di 3.000 
morti per stroncare con le armi la rivolta della fame, da parte del 
governo socialdemocratico di Carlos Andrés Pérez. Questa 
repressione venne eseguita dal glorioso esercito venezuelano, 
dai suoi capitani e comandanti, vale a dire, dai golpisti del 1992 
e 1994, ovvero, dal partito dell’esercito; questo movimento che 
oggi si chiama chavismo o bolivarismo, movimento nazional-
militare al quale aderirono fin dal 1992-94 quasi tutti i difensori 
della guerriglia. 

Degli USA ricordiamo solo lo scioglimento del sindacato 
dei controllori di volo, unito alla continua applicazione e il 
licenziamento degli scioperanti da parte del governo di Reagan, 
arrivato alla continua applicazione da parte di tutti i governi 
della legge antisciopero che è un vero Stato di Assedio contro gli 
scioperanti, che impedisce e spezza lo sciopero imponendo 
l’arbitraggio. La repressione degli scioperi con l’arma bianca è 
una legge non scritta che ha più di 150 anni negli USA. L’utilizzo 
delle bande bianche (milizie irregolari) al soldo dei padroni 
(ricordiamo le manifestazioni di Chicago 1886 per la giornata 
delle otto ore e l’incendio della fabbrica di cotone di New York 8 
marzo 1909 bruciando le proletarie in sciopero all’interno delle 
fabbriche), unito alle provocazioni poliziesche, sono state la 
moneta comune di scambio in tutta la storia delle relazioni tra 
padroni-governo e i proletari in lotta. 

Raccogliere e analizzare tutte queste esperienze 
repressive organizzate dalla classe borghese e subite dal 
proletariato e la piccola borghesia, in tutto il continente 
americano, legandole alle esperienze di tutto il proletariato 
mondiale, è uno dei compiti importanti che dobbiamo assumerci 
di fronte alla futura rinascita delle spinte classiste operaie. 
Cercando l’obiettivo della unificazione delle spinte operaie in 
una sola lotta in tutta l’America e nel mondo. Unificazione che si 
potrà conseguire solo se si introduce e si estende la solidarietà e 
l’appoggio effettivo di tutte le lotte genuinamente proletarie al 
di sopra delle frontiere, lingue e razze. 

E’ in questo contesto storico dove dobbiamo collocare 
l’attuale tentativo per superare la tappa della repressione in 
massa delle borghesie deboli e insicure nei governi, facendo il 
salto alla repressione SELETTIVA basata su una borghesia molto 
più sicura di se stessa per aver esteso la sua base sociale del 
governo, con l’incorporare nella azione governativa ampi settori 
della piccola borghesia e della nascente aristocrazia operaia, 
come sta avvenendo in Brasile, con il Partito dei Lavoratori, del 
giustizialista argentino Kirchner, del Cile filo Pinochet-
democristiano-e socialdemocratico, del chavismo in Venezuela e 
dei tentativi per integrare in questo Mercato e ambiente politico 
la Colombia, il Perù, l’Ecuador, la Bolivia, l’Uruguay, il 
Paraguay…  

Questa tendenza è stata influenzata e appoggiata dalla 
socialdemocrazia europea, che utilizza profusamente il laccio 
storico e linguistico della socialdemocrazia spagnola per 
consolidare un forte blocco latinoamericano che mantenga la 
sua autonomia dagli Stati Uniti. La potenza imperialista 
brasiliana gioca la funzione di nuovo epicentro di questo potere, 
dove l’imperialismo centroeuropeo (Germania-Olanda) e 
spagnolo giocano una carta determinante in base ai suoi 
investimenti (vedi El Comunista n.43). 

E’ in questo contesto dove si deve analizzare la 
repressione selettiva, il SICARIATO, contro le avanguardie 
proletarie e contro i militanti marxisti, giacché sono centinai i 
proletari che sono stati assassinati selettivamente in Venezuela-
Colombia-Perù..., per il fatto di dar vita a lotte rivendicative nelle 
imprese, per denunciare le mafie sindacali, le mafie poliziesche, o 
le mafie formate da trafficanti di bestiame, di droga e di donne, 
rapinatori di case, comerci, automobilisti, di autobus, di individui 
isolati, quasi tutti collegati e protetti dalla polizia, dall’esercito, 
dai giudici e dalla mafia politica e sindacale. 

A volte scoppia lo scandalo della corruzione di qualche o 
di tutti i gruppi sopracitati; questo succede a tutti. Perfino i più 
corrotti si indignano contro la corruzione! Noi affermiamo che 
anche lo SFRUTTAMENTO DELLA CLASSE OPERAIA è la causa, la 
base da cui deriva la CORRUZIONE. Eliminando il sistema del 
Lavoro Salariato avremo eliminato la causa e l’effetto che genera 
la CORRUZIONE. 

 
(Da “El Comunista” n. 44, mayo 2005) 

 
 

***** 
 

COME E’ PERCHE’ HANNO AMMAZZATO IL NOSTRO COMPAGNO DOUGLAS PRINCIPAL? 
 

L’uccisione del nostro compagno è stata premeditata, 
programmata e a freddo, dopo esser stato pedinato per giorni 
e settimane, davanti alla porta di un negozio in cui si era 
recato per acquisti. Un fratello di Douglas, rimasto nell’auto 

parcheggiata vicino al negozio, dopo circa 35 minuti ha udito 
una forte detonazione. Uscito dall’auto ha visto il fratello 
Douglas sanguinante colpito alla testa e i due gangster 
mafiosi, che gli avevano sparato fuggire, dall’aspetto tipico 
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degli scherani del partito di Chavez, partito della V 
Repubblica, come sono Ramon Lameda e Blanca Carrasco, che 
fanno parte della banda mafiosa di Marcial Yépez,Mary Sivira, 
Aimar Galindez, Ramon Sivira…… 

Tutti i partecipanti all’esecuzione di Douglas del 13 
settembre 2004 sono liberi e sono protetti dalla V Repubblica 
e dal governo capitalista democratico di Chavez. I compagni 
venezuelani in un comunicato di un mese dopo e in 
successivo di 8 mesi dopo hanno denunciato: 

“Ad un mese dall’assassinio dell’Ing. Agronomo 
Douglas Principal Abarca i criminali continuano ad essere in 
libertà, anche se la denuncia è arrivata fino alla Fiscalìa 
General (Uffico del procuratore generale) della Repubblica, la 
defensora (difenditrice) del popolo, la Commissione dei Diritti 
Umani dell’Assemblea Nazionale, la Procura Suprema dello 
Stato di Lara (regione del Venezuela), la PTJ, minacce e 
intimidazione da parte dei criminali vengono rivolte 
continuamente agli altri membri della famiglia e agli amici 
che non hanno ritirato la denuncia. Questo dimostra ancora 
una volta la complicità tra i corpi repressivi, istituzioni statali 
e criminali.” 

“Oggi la famiglia Principal Abarca vive in clandestinità 
con tutte le conseguenze che ciò comporta: undici figli che 
non possono andare a scuola, fratelli e mogli che hanno 
lasciato il lavoro, le loro attività e le loro case. Hanno dovuto 
abbandonare, non per loro volontà, il frutto di una vita di 
lavoro e di fatica.” 

“Nonostante il caso di questa famiglia non sia un 
episodio isolato, nello stato di Lara altre famiglie si trovano in 
questa situazione (il caso del prof. de El Manzano): e in 
ambito nazionale (negli stati di Zulia, Bolivar, Barcelona) le 
notizie di stampa mostrano come siano incrementati gli 
omicidi di lavoratori effettuati da sicari per conto della 
delinquenza sindacale per truffare gli operai con vendite 
fraudolente di contratti di lavoro. Ma in definitiva è lo Stato 
capitalista che protegge solo la grande proprietà capitalista e 
utilizza la delinquenza comune e le forze repressive di Stato 
per terrorizzare i lavoratori.” 

O, come si raccoglie in un comunicato del “Comitato di 
Vittime contro l’IMPUNITA’”, formato per la denuncia 
dell’assassinio di Douglas e delle menzogne giustificative 
lanciate dalla televisione, la radio e la stampa del governo 
chavista e i suoi sicari: 

“Se riportiamo i casi di impunità che si verificano ogni 
giorno,non finiremo mai, è sufficiente ricordare che i media 
regionali hanno recensito che nel 2004 più di 100 persone 
sono state uccise dalle forze di sicurezza dello Stato senza 
contare chi è stato ucciso dalla delinquenza comune nei nostri 
quartieri:“in totale ci sono stati 633 omicidi nell’anno 2004” 
(El Impulso, 06,01,05): Queste statistiche permettono di 
constatare la “efficienza” del Ministerio Publico de los 
Cuerpos de Seguridad, quando si tratta di persone umili e la 
realtà quotidiana è sempre la stessa: “regolamento dei 
conti”, “scontro tra bande”, spesso trasformando le 
vittime in carnefici.” 

In tutti questi casi di assassinio la banda del governo 
Chavista con i suoi giudici e poliziotti danno la loro 
valutazione: "È un regolamento tra trafficanti di droga", "un 
confronto tra bande". 

Con questa logica, con questo approccio, con questa 
giustificazione, dopo l’uccisione di DOUGLAS, quando la 

famiglia ha dovuto denunciare l'omicidio e fare i nomi degli 
assassini, la polizia ha messo il dossier di Douglas sul tavolo, 
mostrando rapporti di polizia della sua attività di quando era 
studente e la successiva iscrizione al Partito Comunista 
Internazionale. Riportando un pettegolezzo dei giudici sulla 
veloce SENTENZA: «Ah, era un membro del partito comunista 
internazionale! Questa è una lotta tra gangster, la polizia non 
è intervenuta.» 

Questa impostazione coincide pienamente con 
l'intestazione o titolo dato al rapporto di polizia il giorno 
dopo la provocazione rapina del 28-06-2004 al negozio 
della famiglia Douglas, " CONFRONTO TRA BANDE". 

Questo il titolo, "scontro tra bande" dopo un ASSALTO 
ai due fratelli Douglas, ricoverati in ospedale feriti da colpi di 
arma da fuoco da parte di mafiosi il giorno 28/06/04 alle ore 
13, e la polizia, subito avvisata, si fa vedere solo alle ore 17, e 
senza che ci siano stati interrogatori o detenzioni per i 
mafiosi, sebbene disponessero dei loro nomi e indirizzi nel 
quartiere di Garabatal nella città di Barquisimeto. 

Douglas era figlio di una famiglia operaia. Con molto 
impegno e privazioni, ha ottenuto una borsa di studio per 
continuare a studiare all'estero, ma il governo della Quarta 
Repubblica, per le sue attività politiche, non permette che gli 
sia dato il passaporto, preoccupati delle sue idee politiche. La 
sua curiosità per lo studio della storia e della teoria marxista 
dei cosiddetti regimi socialisti (Russia, Cuba...) lo ha spinto a 
trovare argomentazioni e spiegazioni. Con il suo 
anticonformismo, con questa ricerca, un giorno dell'estate del 
1980, entrò in uno studio legale e lì ha trovato la rivista “Il 
programma comunista No. 33”, diede uno sguardo e si prese 
la rivista per leggerla. 

Qui scoprì i testi classici della Sinistra Comunista 
d'Italia: "L’invarianza Storica del marxismo falsa risorsa dell’ 
attivismo", ”Il programma rivoluzionario immediato”, "Teoria 
e azione”, "Le rivoluzioni multiple", La rivoluzione 
anticapitalista occidentale"," La questione agraria... ".. 

Douglas fu molto colpito da questo materiale 
esplosivo, sovversivo che aveva trovato; tornò al luogo della 
scoperta come se fosse un grande tesoro, prese le altre 7 
riviste del n°33 per distribuirle ai suoi compagni di università. 
Aveva l’abitudine di raccontare il ritrovamento di questo testi 
della Sinistra come la cosa più importante della sua vita, il 
posto che lo aveva aiutato a non farsi trascinare né influire 
dalla guerriglia e dallo stalinismo. 

Douglas terminò gli studi senza borsa di studio, gli 
diedero il titolo di ingegnere agronomo, e lavorò per 7 anni 
nel CIARA (Capacitacion e Investigation Aplicada a la 
Reforma Agraria) in alcuni programmi agricoli finanziati dalla 
Banca Mondiale per combattere le plaghe e introdurre nuove 
coltivazioni e nuove tecniche nel Venezuela, nella zona di 
SANARE (Stato di Lara). Lì lavorava con vari ingegneri 
agronomi cubani con i quali ha sempre tenuto buoni rapporti 
di lavoro e personali, sebbene questi cubani non sapessero 
nulla di storia e di politica, non se ne interessavano per 
niente. Non abbiamo avuto indizi che questi cubani potessero 
essere stati contattati dal governo chavista per la classica 
liquidazione stalinista del nostro compagno posto che le 
relazioni personali erano buone. Consigliavano e aiutavano i 
piccoli contadini in zone montagnose e abbastanza povere. 

E qui sorge la domanda, perché Douglas è stato ucciso 
nel settembre del 2004 e non nell’agosto del 1996 o del 
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2000? 
La risposta si deve cercare nei contatti e nell’attività 

che Douglas e altri compagni mantenevano in diversi nuclei 
rivendicativi del proletariato e nella messa a fuoco classista 
che davano all’impostazione difensiva. 

Una cosa deve essere sempre chiara: alla borghesia 
non fa danno la semplice pubblicazione di una rivista che 
scrive sulle questioni teoriche, programmatiche o tattiche, che 
parla di rivendicazioni e di generici metodi di lotta, la 
distribuzione di volantini e opuscoli ogni 1-2 mesi. Questa 
semplice propaganda generica non è sufficiente per 
smascherare la borghesia né i suoi luogotenenti tra le file del 
proletariato: partiti socialdemocratici, guerriglieri_stalinisti o 
sindacalisti cattolici o anarchici. 

Mentre questi autodenominati marxisti si mantengono 
in questa semplice attività letteraria, potrebbero anche 
arrivare a scrivere delle cose belle, e quasi giuste, ma 
rimarranno sempre dei ciarlatani da caffè. 

Nell’intestazione della nostra rivista, in DISTINGUE IL 
NOSTRO PARTITO sta scritto:« la linea da Marx a Lenin, alla 
fondazione dell’Internazionale Comunista e del Partito 
Comunista d’Italia (….) A CONTATTO CON LA CLASSE 
OPERAIA, FUORI DAL POLITICANTISMO PERSONALE ED 
ELETTORALESCO.» 

Seguendo quanto aveva stabilito il Manifesto 
Comunista del 1848: «I comunisti (…) mettono in rilievo e 
fanno valere gli interessi comuni, indipendenti dalla 
nazionalità, dell'intero proletariato (…) sostengono 
costantemente l'interesse del movimento complessivo». 
«Quindi in pratica i comunisti sono la parte progressiva più 
risoluta dei partiti operai di tutti i paesi, e quanto alla teoria 
essi hanno il vantaggio sulla restante massa del proletariato, 
di comprendere le condizioni, l'andamento e i risultati 
generali del movimento proletario.» Qui per Marx e per i 
marxisti integrali di ieri, di oggi e di domani la teoria e la 
pratica rivoluzionaria sono unite: senza teoria rivoluzionaria 
non si può avere pratica classista rivoluzionaria, ma senza 
azione pratica classista, la teoria si riduce in ciarlataneria, in 
retorica. 

Sappiamo, siamo coscienti che Douglas non è stato 
assassinato per la sua preparazione teorica e per le sue 
capacità, ma perché aveva uno stretto contatto con diversi 
nuclei proletari che avevano sostenuto lotte rivendicative in 
questi ultimi anni, maestri e professori, operai delle industrie 
elettriche, petrolifere… Questo contatto con la classe operaia, 
il lavoro di chiarificazione storica e di lotta rivendicativa 
immediata, è la causa principale per cui il capitalismo 
venezuelano e il suo governo chavista hanno ordito 
freddamente con delinquenti, con la mafia locale controllata e 
al servizio della polizia, prima sparando contro i fratelli di 
Douglas, e poi la sua esecuzione. 

La finalità che hanno conseguito con la loro violenza 

reazionaria è tanto semplice quanto pratica: 
a) TERRORIZZARE i compagni, simpatizzanti e proletari, 

facendoli desistere e sparire dalla scena del movimento 
rivendicativo; 

b) Provocare una risposta di autodifesa armata dei 
nostri compagni contro i mafiosi in condizioni sfavorevoli. In 
questo caso, la polizia e lo Stato capitalista, avrebbero attuato  
rapidamente la caccia dei nostri compagni, per difendere e 
proteggere i suoi agenti irregolari, le sue bande bianche, 
parafasciste o chaviste alla Napoleone III, come già le definì 
Marx nel testo “Le lotte di classe in Francia”, dichiarando 
ufficialmente e pubblicamente: il Partito Comunista 
Internazionale come il nemico che bisogna sterminare, azione 
nella quale conteranno gli aiuti confederati di tutte le classi 
borghesi e dei loro stati capitalisti in tutto il mondo. 

Dobbiamo riconoscere che non siamo in condizioni di 
rispondere alla violenza reazionaria con la violenza 
rivoluzionaria. Che, in questa situazione, siamo obbligati a 
difenderci politicamente, denunciando di fronte ai settori del 
proletariato che ci ascoltano, la politica repressiva e 
antiproletaria della borghesia e del suo governo chavista. In 
questa situazione il nostro obiettivo principale deve essere la 
continuità del lavoro politico e sindacale che stiamo 
realizzando, come abbiamo capito che era il lavoro di 
chiarificazione e sostegno del coordinamento e 
l'organizzazione della lotta economica unitaria che hanno 
tentato di far abortire con l'esecuzione premeditata del nostro 
compagno DOUGLAS. 

Ci tocca stringere i denti, sapendo quello che 
rappresentiamo,quello che siamo e a ciò che vogliamo 
arrivare ed essere attraverso lo studio della teoria, della 
dottrina marxista, del programma comunista e del 
programma tattico, attraverso la nostra partecipazione nel 
vivo della lotta economico-sindacale, facendo uscire e 
trasmettendo gli insegnamenti delle sconfitte e delle vittorie 
del passato, del presente e del futuro. Essendo coscienti che la 
borghesia con il suo Stato e i suoi luogotenenti inseriti nelle 
fila degli operai ci vanno a creare difficoltà, ricorrendo a tutti i 
tipi di menzogne, di inganni, di provocazioni, carceramenti, 
legnate e assassinii. 

Tutto questo fa parte della lotta storica tra proletariato 
e borghesia! Preparamioci per vincere la battaglia finale, nella 
guerra civile, per la rivoluzione sociale. Per la abolizione della 
schiavitù del lavoro salariato, del denaro, del mercato e della 
legge del valore! 

Compagni! DOUGLAS sempre vivrà nella nostra 
memoria collettiva comunista e di Partito, essendo passato a 
far parte della montagna di Martiri caduti per mano della 
classe borghese e dei suoi partiti democratico-parlamentari o 
fascisti! La rivoluzione sociale anticapitalista terrà conto di 
tutti i nostri martiri applicando la legge del valore alla 
borghesia! 

 


